[image: image2.jpg]




Associazione delle Professioni Infermieristiche e Tecniche

operatore socio sanitario (oss) - infermieri generici – psichiatrici – puericultrici –

infermieri extracomunitari – ota – asss – adest -  osa

Sede  sociale via Motta Santa 44 Fondotoce 28924 Verbania tel 0323 496081 – fax 0323 406882  
cell. 3387491756

E-mail migep2001@libero.it   
                                                                                                                                        A Tutte le Regioni
                                                                                                                               Agli Assessorati alla Sanità

                                                                                                                               Agli Assessorati alla Formazione

                                                                                                                              Agli Assessorati alle Politiche Sociali

                                                                                                                              Ai Direttori Generali della Formazione                                                                                                                             
                                                                                                                              Ai Dirigenti della Formazione
Il 4 luglio 2012 il “tavolo tecnico Ministero della Salute e Regioni” ha concluso la prima fase, definendo un primo documento riguardante la professione dell’oss.

La proposta del documento, arricchita di contenuti pervenuti dalla rappresentanza di categoria oss Migep, dai sindacati, dalle rappresentanze professionali dalla conferenza stato regioni e dal Ministero è ora al vaglio del Ministro della Salute.
Oltre quattromila oss di tutta Italia hanno dato mandato alla Federazione Migep di sottoscrivere la bozza sul ruolo, funzioni, formazione e fabbisogno dell’oss. Crediamo che possa essere una base di partenza per cogliere le esigenze di una nuova organizzazione del lavoro alla luce dell’evoluzione ordinamentale e formativa della professione dell’oss, del conseguente nuovo rapporto con le altre professioni che vada a focalizzare in modo chiaro e definitivo gli ambiti operativi di formazione di base e continua di quest'ultima figura.

Le problematiche vissute oggi dalla figura OSS, da noi rilevate e portate all'attenzione di questo tavolo ministeriale, richiedono di dover verificare quali competenze porre in capo a questa figura in modo preciso, definendo i canoni formativi utili andando a tracciare con chiarezza la qualifica, la qualità e la quantità della formazione e l'area di appartenenza (che deve essere quella sanitaria). 
L’operatore socio sanitario non deve rimanere una figura “tecnica” in un contesto multidisciplinare dove in realtà interagiscono in un contatto diretto con il paziente come supporto all'assistenza infermieristica e fornendo un'assistenza di base (bisogni fondamentali del paziente). Per questo -considerando l'attuale normativa- la figura non può che essere riconosciuta come facente parte dell'area sanitaria.
Il documento parla anche di etica, responsabilità e conoscenza di tutti i professionisti: il Migep ritiene, a questo punto, che anche per l’oss debba essere varato codice deontologico (già esistente come federazione Migep). 
Il Migep ritiene inoltre che sia di fondamentale importanza istituire un elenco anagrafico nazionale di tutti gli oss. Questo elenco, che potrebbe essere curato anche dal Migep, consentirebbe di rilevare il numero reale di oss ad oggi formati e impegnati nei diversi settori. Attraverso questo elenco si vuole consentire a queste professioni un ulteriore passo verso il pieno riconoscimento della professione.
Tra i contenuti del documento che alleghiamo si è concordato di agire congiuntamente a livello nazionale, regionale e territoriale per:
1) RILEVARE I NUMERI DEGLI OSS AD OGGI FORMATI E IMPEGNATI NEI DIVERSI SETTORI SANITARIO, SOCIO SANITARIO, PUBBLICO, PRIVATO E TERZO SETTORE; 

2) REALIZZARE MOMENTI DI APPROFONDIMENTO E ANALISI SUI DIVERSI MODELLI ORGANIZZATIVI PER EVIDENZIARE EVENTUALI CRITICITA’ E DIFFERENZE TRA TERRITORI E REGIONI;
3) MONITORARE , UNIFORMARE E MIGLIORARE L’ATTIVITA’ FORMATIVA DEGLI OSS COLLEGATA AL FABBISOGNO;
4) UNIFORMARE E MIGLIORARE L’ATTIVITA’ FORMATIVA DEGLI OSS CHE DOVRA’ ESSERE SOTTO LA RESPONSABILITA’  DEL SSR E DEI SERVIZI SOCIALI;
5) PROMUOVERE I MODELLI ORGANIZZATIVI POSITIVI GIA’  SPERIMENTATI IN ALCUNE REALTA’ ATTRAVERSO PERCORSI DEFINITI DA JOB DESCRIPTION;
6) ATTIVARE UN PARTICOLARE OSSERVATORIO OSS NEL TERZO SETTORE COMPRESO ANCHE L’ASSISTENZA DOMICILIARE;
7) VALORIZZARE UN CORRETTO UTILIZZO DELLE RISORSE OSS ATTRAVERSO MODELLI ORGANIZZATIVI CON PERCORSI DEFINITI; 

8) COMPLETARE IL PROCESSO DI RIQUALIFICAZIONE IN OSS DI TUTTI GLI OPERATORI (OTA-OSA-ASA – ADEST ECC);
9) PROMUOVERE L’AGGIORNAMENTO  PERMANENTE ANCHE PER L’OSS;
10) PROMUOVERE UN CORRETTO IMPEGO DEGLI OSS IN COERENZA CON L’ACCORDO STATO REGIONI DEL 2001;
11) L’INSERIMENTO DELL’OSS NELL’EQUIPE ASSISTENZIALE CON LA RIDEFINIZIONE DEI PROCESSI DI LAVORO
Per l’oss complementare si è concordato di procedere ad un ulteriore approfondimento su un futuro tavolo di lavoro con ministero e regioni.
L’ultima questione da affrontare e la collocazione dell’oss attualmente nel ruolo tecnico invece che nel ruolo sanitario.

Riteniamo che questo documento possa essere una base di partenza per cogliere le esigenze di una nuova organizzazione del lavoro alla luce dell’evoluzione ordinamentale e formativa della professione e del conseguente nuovo rapporto con le altre professioni. 
In ultimo, il tavolo ha riscontrato notevoli attestati oss non conformi alla normativa. Peraltro in merito alla formazione degli oss è stata appuntata l’attenzione sul sistema SRFC adottato in Emilia Romagna e, rivolto, a 100.000 persone. Detto numero, secondo la Regione Emilia Romagna corrisponderebbe al fabbisogno in ambito nazionale della figura di oss. Fermo restando che tale sistema dovrebbe tenere conto dei piani di fabbisogno e di programmazione adottati dalle Regioni, dovrebbe comunque essere chiarito il valore giuridico di tali attestati. Si ricorda infatti che la stessa RER ha affermato che “il certificato di competenze, ai sensi della L.R. 12/2003, attesta solo il possesso di alcune competenze specifiche della qualifica e non di tutta la figura dell’OSS”.
Inoltre la Federazione Migep conferma alle SS. LL che a seguito dell'incontro dell'Osservatorio interregionale sui fabbisogni formativi, dell'11 u.s., che le Regioni hanno approvato il documento in corso di formalizzazione prodotto dal Tavolo tecnico Ministero Regioni, sull'argomento in oggetto.

Verbania 14/7/2012
                                                                                                    La Federazione Migep

                                                                                                       Angelo Minghetti
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